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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (18/10/12) e pubblichiamo:  

On-line Servizi al Cittadino 

 
Sul sito web del Comune 

www.comune.brendola.vi.it 
è attiva la nuova funzione “Cittadino” che 
consente a tutti i residenti o ai titolari di 
una qualsiasi utenza di consultare la pro-
pria posizione e molto altro. Questo nuovo 
strumento vuole essere un ulteriore impe-
gno dell’Amministrazione Comunale ad 
ampliare i servizi offerti al cittadino mi-
gliorandone accessibilità, efficienza, tra-
sparenza ed economicità con l’ausilio delle 
tecnologie informatiche e digitali disponi-
bili. Il Comune diventa così un palazzo di 
vetro trasparente al mondo esterno che 
permette al cittadino di conoscere con pre-
cisione lo stato di avanzamento delle pro-
prie pratiche.  
Cosa offre il nuovo Servizio? 
La possibilità di consultare i propri dati: 

 Contributivi: versamenti (IMU ..); 

 Stato di attuazione/avanzamento di al-
cune pratiche: scadenza, stato di accer-
tamento, parere di commissioni, im-
porti da pagare; 

 Anagrafici; 

 Generare autocertificazioni del proprio 
stato di famiglia, residenza ecc. con i 

campi di interesse già precompilati; 

 Generare dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorietà: 

 Inoltrare la richiesta del duplicato della 
tessera elettorale; 

 Inoltrare la domanda per l’iscrizione 
all’albo come scrutatore o presidente di 
seggio; 

 Ricevere un promemoria sulla scaden-
za della propria Carta d’Identità e sulle 
scadenze tributarie.. 

 Eventuali provvedimenti del Comune 
nei confronti del cittadino (accertamen-
ti, sanzioni, ecc..). 

Chi può accedere? 
I cittadini residenti e non residenti, purché 
titolari di una qualsiasi utenza (es. ICI – 
IMU). 
Come? 
Autenticandosi con nome utente e password 
che possono essere richiesti compilando la 
richiesta di registrazione on-line sul sito 
www.comune.brendola.vi.it nella sezione 
Servizi al Cittadino e successivamente re-
candosi personalmente presso l’Ufficio 
Demografici del Comune, per il ritiro. 
Quando si può accedere? 
Il Cittadino può accedere ai servizi 24 ore 
su 24, 7 giorni su 7. Senza doversi recare 
fisicamente presso gli uffici comunali, ba-
sta un PC collegato ad Internet. 

(Ufficio Anagrafe) 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/11/12) e pubblichiamo:  

“Tutti a scuola!” 
Sabato I° dicembre l’Istituto Comprensivo 
di Brendola si apre alla Comunità: Alunni, 
Genitori e Cittadinanza tutta potranno tra-
scorrere un pomeriggio insieme a noi, 
all’insegna della più stimolante condivi-
sione, alla scoperta delle proposte e dei 
progetti della Scuola. In questa occasione 
verranno presentate alcune delle specifici-
tà distintive del Comprensivo, attraverso 
gare sportive, dimostrazioni laboratoriali, 
punti informativi e ricreativi. Tutti i Plessi 
saranno coinvolti, favorendo così un ponte 
di continuità tra i diversi cicli scolastici, In-
fanzia – Primaria – Secondaria, facilitando 
il percorso integrato e armonioso degli 
Alunni all’interno di essi. Sono molti i 
punti di forza del nostro Istituto, tra cui 
una ricca dotazione di L.I.M. (Lavagne In-
terattive Multimediali), addirittura una in 
ogni aula nella Scuola Secondaria di Primo 
Grado; attività laboratoriali, anche extra-

scolastiche e pomeridiane; progetti 
dall’alta valenza formativa; attività sporti-
ve, ad esempio il tiro con l’arco, che ci di-
stingue a livello nazionale come unica 
scuola a praticarlo; un organico di docenti 
prevalentemente di ruolo, preparati e mo-
tivati, che assicura la fondamentale ed au-
spicabile continuità didattica; edifici scola-
stici accoglienti e ben attrezzati. L’elenco 
potrebbe continuare, ma quale modo mi-
gliore per far conoscere alla Cittadinanza 
le qualità del nostro Comprensivo, se non 
un evento a porte aperte, che faccia speri-
mentare e vivere insieme la Scuola? Quin-
di vi aspettiamo numerosi, tutti a scuola! 

(Istituto Comprensivo “G. Galilei”) 
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SPECIALE P.A.T.… 
 

…in paese 
(in ordine di arrivo) 

Riceviamo (08/10/12) e pubblichiamo:  

A chi giova? 
Da qualche settimana sento parlare di 
PAT, documento che il Comune ha da po-
co adottato e che sta facendo molto discu-
tere. Il PAT, ossia Piano di Assetto territo-
riale, è in pratica un documento che con-
tiene tutte le indicazioni per i previsti o 
possibili futuri interventi sul territorio 
sbrendolano. Ha durata di 20 anni. Di tut-
to il PAT, a me interessa in modo partico-
lare la parte che prevede la costruzione di 
una nuova strada. Si dice che la strada 
provinciale n.12, che attraversa Brendola, 
sia troppo congestionata dal traffico pe-
sante che la utilizza per andare e tornare 
dal basso vicentino attraverso la Bocca 
d’Ascesa. La nuova strada dovrebbe dun-
que deviare una parte del traffico, e in pra-
tica far passare i camion più grossi su una 
nuova strada che passerebbe dietro la 
chiesa della Madonna dei Prati. Va da sé 
che si tratterebbe comunque di una bretel-
la utile a tutti per evitare il passaggio dal 
paese. Immagino che chi abita lungo Via B. 
Croce, o provinciale n. 12, non disdegne-
rebbe un po’ di traffico in meno, ma mi 
chiedo cosa ne dicano i commercianti: chi 
vive della propria attività commerciale 
lungo strada, cosa ne pensa? Mi chiedo se 
nel fare questa scelta si sia tenuto realmen-
te conto della fruibilità del territorio, della 
sua vivibilità, del suo valore ambientale e 
paesaggistico e delle implicazioni econo-
miche correlate. Possibile che non vi sia 
una diversa alternativa? Da casa mia vedo 
la chiesa della Madonna nel verde dei 
campi, ogni giorno sfumature diverse di 
luce e di colori: la natura offre uno spetta-
colo di cui sono fortunata spettatrice, ma il 
territorio non è mio, è di tutti, e questo 
paesaggio andrebbe salvaguardato. Inoltre 
da tempo ormai la Madonna dei Prati è 
comodamente raggiungibile sia a piedi che 
in bici, ed è diventata un centro di aggre-
gazione molto attivo, soprattutto per gio-
vani e giovanissimi; ci manderemmo anco-

ra i nostri ragazzi alle partite di calcio e al-
le feste d’estate se dovessero attraversare 
una strada ad alto scorrimento? Davvero il 
paese è così congestionato dai camion, così 
tanto intasato da necessitare di questa 
strada in più? Comunque sia, la cosa mi 
interessa perché la nuova strada passereb-
be nei paraggi di casa mia, sarebbe ipocrita 
non dirlo, ma mi interessa anche perché in 
paese ci vivo e lo vorrei piuttosto con più 
ciclabili; lo vorrei con le poche zone ancora 
verdi salvaguardate davvero; lo vorrei 
senza lo squallore di quegli orrendi palaz-
zoni. E quindi vorrei sapere se si è davve-
ro sicuri che la soluzione sia una nuova 
strada, e se si è davvero convinti che non 
si possano adottare altre soluzioni. 

(Monica Paparella) 
 
Riceviamo (30/10/12) e pubblichiamo:  

Mea culpa, ovvero il riconosce-
re le proprie colpe 

“Una quercia che cade fa molto rumore, 
ma una grande foresta cresce in silenzio.” 
...questo proverbio cinese descrive molto 
bene lo scenario che stiamo attraversando. 
Guardiamo increduli il crescente degrado 
dei nostri paesi e del nostro paesaggio e ci 
sdegnamo ogni giorno per il cinismo dei 
pochi colpevoli, per l indifferenza dei mol-
ti spettatori, per le alleanze e compromis-
sioni di fatto fra chi devasta i nostri oriz-
zonti di vita e amministratori pubblici di 
ogni livello e di ogni partito. E chi manife-
sta la propria indignazione viene spesso 
accolto da commenti infastiditi, accusato 
di inutile allarmismo, invitato a rassegnar-
si e ad accettare la mercificazione del bene 
comune .Invece è vero il contrario : “sa in-
dignarsi solo chi è capace di speranza “ 
(Seneca). Ricordatevi, invece, amministra-
tori, che se talora noi cittadini abbiamo la 
triste impressione di essere rimasti soli a 
difendere i valori del paesaggio, è solo 
perché non sappiamo ascoltare l’ inarre-
stabile fruscio della foresta che cresce. Il 
nostro sdegno è assai più condiviso e dif-
fuso di quel che crediamo anzi, ogni nuo-
vo delitto contro ambiente e paesaggio 
spinge altri cittadini a prendere coscienza 
dell’errore entro il quale ci state portando. 
Il degrado di cui sto parlando non riguar-

da solo la forma del paesaggio o 
dell’ambiente, riguarda un complessivo 
declino della società, della vita politica, 
delle regole del vivere comune. Riguarda l 
accettare di essere governati da persone 
condannate per reati penali, riguarda l ac-
cettare il ricatto politico, riguarda il non 
uso di leggi e regolamenti, della manipo-
lazione delle notizie….e non vogliamo più 
fare finta che tutto questo riguardi sempre 
gli altri, mettendo la testa sotto la sabbia. 
Dobbiamo essere in grado di comprendere 
che i danni, anche al paesaggio ad esem-
pio, ci colpiscono tutti, come cittadinanza e 
come individui. Come scrisse il giornalista 
russo E. Albats: “l’apatia dei cittadini è la 
migliore alleata di chi distrugge l ambien-
te.” Figli di una stagione in cui ogni dis-
senso e ogni proposta doveva passare at-
traverso la voce dei partiti, non ci accor-
giamo che i partiti sono intenti a tutt’ altro 
?Sono troppo occupati ad auto-assolversi x 
le colpe dello sfascio in cui siamo, sono 
troppo impegnati a difendere i propri pri-
vilegi ai quali non rinunceranno mai e an-
che nelle realtà locali non hanno saputo di-
fendere il bene primario che è il territorio 
sul quale viviamo noi, ma prede di un 
egoismo politico cieco stanno sacrificando 
la terra sulla quale crescono e cresceranno 
i nostri figli. Se non ce ne siamo accorti 
prima, come colpevolmente è successo a 
me che non mi sono accorta in tempo per-
ché mi sono fidata di quanto mi dicevano, 
apriamo gli occhi adesso, facciamo sentire 
la nostra voce, diciamo tutto quello che 
non va e che vogliamo cambiare, difen-
diamo, finché ne abbiamo la possibilità, la 
nostra bellissima Brendola. La qualità del 
paesaggio non è un lusso, è una necessità 
di vita. Diciamo NO alla cementificazione 
prevista dal PAT di questa amministrazio-
ne, facciamo le nostre osservazioni, am-
messo che vengano considerate, e battia-
moci perché le nuove e numerosissime ca-
se previste siano sostituite dalla riconver-
sione di architetture dismesse, dal ripristi-
no di case lasciate andare in disuso, ecc. 
Insegniamo a chi ha studiato poco e male 
che l’ambiente, il paesaggio, il territorio 
sono un BENE comune sul quale abbiamo 
non solo un diritto passivo di uso e sfrut-
tamento ma un diritto attivo di protezione 
e di difesa. Il mio impegno politico, d’ora 
in avanti, sarà proiettato e finalizzato alla 
modificazione di questo PAT che ho, pur-
troppo e colpevolmente, votato, fidandomi 
di quanto mi veniva detto e fidandomi del-
le parole e degli intenti di chi politicamen-
te l ha costruito. 
Ho sbagliato e lo riconosco, ma proprio 
per riparare l’errore commesso, adesso sa-
rà mio obiettivo primario evidenziare le 
storture commesse e far tutto quello che 
sarà in mio potere fare, per riparare i gua-
sti che questa amministrazione ha inten-
zione di fare.  

(Alessandra Stefani) 
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Riceviamo (01/11/12) e pubblichiamo:  

PAT: Piano di Annientamento 
Territoriale 

Lo sviluppo urbanistico residenziale sarà 
disciplinato con l’obiettivo di limitare il 
più possibile l’aumento demografico della 
popolazione. Chi vuole sviluppare il paese 
a livello dei comuni contermini, con au-
menti spropositati degli abitanti troverà 
sbarrate tutte le possibilità. Garantiremo 
l’aumento demografico non seguendo le 
forzature delle richieste del mercato ma 
limitando fortemente l’inserimento di 
nuove aree di espansione. Questo, in cam-
pagna elettorale, era un punto fondamen-
tale del programma urbanistico che la lista 
Ceron proponeva ai cittadini elettori, su 
cui, assieme ad altri punti riguardanti la 
salvaguardia delle caratteristiche ambien-
tali e culturali del nostro territorio, doveva 
ruotare il futuro PAT (piano di assetto del 
territorio). Ecco i numeri del PAT, presen-
tato e adottato in pochissimi giorni quan-
do la maggior parte dei concittadini erano 
indaffarati con palette e secchielli, previsti 
per i prossimi 10 anni: 1581 nuovi abitanti, 
25%in più dell’attuale popolazione, spal-
mati per il 30% su zona agricola e di colli-
na, 11% su zona produttiva, il 59% su zone 
di edilizia consolidata, 298000 mc di nuova 
edificazione, di cui 68000 in ambito agrico-
lo e di collina. Questi numeri, ed è impor-
tante precisarlo, sono al netto di tutte le 
potenzialità edificatorie acquisite e previ-
ste dai vigenti strumenti urbanistici, dalla 
LG 11 per le zone agricole, e dalle ricon-
versioni di annessi rustici non più funzio-
nali alla conduzione di fondi agricoli. Vo-
gliamo mettere il naso in qualche comune 
contermine? Creazzo, dopo un accurato 
studio demografico che ne prevedeva 300, 
ha stimato in 435 i nuovi abitanti teorici 
+4% dell’attuale popolazione, in 65355 mc 
la nuova edificazione di cui 20150 in zona 
agricola e di collina, che principianti!! Di là 
dai numeri racchiusi nel PAT di Brendola, 
che appaiono completamente sballati se 
solo ci soffermassimo un istante 
sull’attuale situazione economica/sociale 
che l’intero paese sta vivendo, e che po-

trebbero essere raggiunti in un arco di 
tempo lunghissimo, quello su cui mi con-
centro tocca gli aspetti che dovrebbero il-
luminare un piano del territorio, quali: 
fermare il consumo del territorio, evitare la 
distruzione del paesaggio, individuare, ri-
cercare e difendere le bellezze e le eccel-
lenze, riqualificare per un paese più vivibi-
le e predisposto a relazioni umane più 
sensibili e solidali, ignorare gli interessi 
particolari che minano quelli della colletti-
vità. Questi concetti dovrebbero fare parte 
del bagaglio culturale di ogni amministra-
tore pubblico che è chiamato a governare il 
territorio attraverso strumenti di pianifica-
zione come il Pat. I nostri amministratori 
hanno perseguito queste finalità? Hanno 
avuto idee e strategie libere da spinte 
d’interesse privato? Hanno avuto il corag-
gio di scelte coraggiose che gli attuali tem-
pi ci imporrebbero? Nessun dubbio, que-
sto piano non è né coraggioso né illumi-
nante né innovativo, a parte alcune por-
zioni di territorio finalmente messe al ripa-
ro da possibili attacchi speculativi (ma, di 
fatto, lo sono state finora con gli strumenti 
attuali e con un minimo di buon senso) 
tutto il resto del nostro paese è a disposi-
zione. I numeri, abitanti/mc sono lì scritti, 
la tavola delle trasformabilità è lì ben dise-
gnata, le norme tecniche sono lì ben for-
mulate chiare e cariche di aspettative. Le 
zone di edificazione diffusa lineare, ben 
spalmate lungo tutte le vie di collegamento 
alle frazioni, andranno a costituire un uni-
co nastro edilizio con una continuità de-
gna della SS11. Le zone di edificazione dif-
fusa per i borghi e corti rurali, spalanche-
ranno le porte a nuova edificazione, met-
tendo la parola fine a quegli aspetti e ritmi 
legati in parte ancora ai valori di una cul-
tura contadina, patrimonio della collettivi-
tà che dovrebbe essere difeso e non oltrag-
giato, ma quel che più conta è che questi 
borghi e contrade non fanno più parte del-
le zone agricole ma diventano esclusiva-
mente residenziali. Si pensi che queste 
possibilità edificatorie sono quantificate in 
74 nuovi abitanti per la zona 
dell’Arcomagna, 135 per S. Vito, 158 per S. 
Valentino. Sulle possibilità edificatorie del-
le zone agricole, quest’amministrazione 
aveva già dato chiari segnali permissivi 
con la variante alle zone E4, che a loro di-
re, fece per ridimensionare le richieste spe-
culative innescate dalla giunta Dal Monte 
(verissimo), e per dare risposta a dei reali 
bisogni famigliari. Per la zona E4 della Co-
sta il risultato è stato la comparsa di cartel-
loni di agenzie immobiliari che vendono 
sia lotti edificabili sia porzioni di case a 
schiera, alla faccia della casa per il figlio, 
non soddisfatti del risultato raggiunto, con 
il Pat hanno raddoppiato la superficie 
dell’ex zona E4 inglobando anche l’area 
dell’unico residente che aveva fatto ricorso 
legale alla variante, complimenti!!! Dal 
Monte Mario? Strabattuto ai mc!! Troppo 
spesso si sagoma la pianificazione agli in-

teressi forti e particolari, quando ho visto 
la riproposizione dell’area edificabile di 
via Boscardin verso la zona industriale, in 
parallelo all’esistente come proposta 
dall’allora giunta Mussolin, ogni dubbio è 
scomparso: perché riproporre una cosa già 
sonoramente bocciata a suo tempo perché 
insulsa, perché riduce ulteriormente la fa-
scia di mitigazione e protezione degli in-
sediamenti residenziali e perché in ogni 
caso non rivaluta o reinterpreta quel na-
stro di case lungo tutta la via? Sull’area 
Molinetto, la soluzione proposta di conce-
dere a sud del fiumicello l’edificazione su 
un’area a ridosso di quella industriale in 
cambio della cessazione dell’allevamento 
avicolo, mi pare assurda tanto quanto 
quella di spostare la bretella di collega-
mento tra la strada delle asse e via De Ga-
speri, sempre a sud del fiumicello, per in-
globare e dare un valore alla nuova zona 
residenziale, perché in questo caso non si è 
prevista la formula del credito edilizio in 
altra area? Sono convinto che questo Pat 
sia il frutto solamente di risposte date a 
centinaia di singole e particolari richieste 
senza nessuna strategia e obiettivo da per-
seguire, sia l’esatto contrario di quanto 
promesso in campagna elettorale, sia un 
colpo letale a quanto di bello e spendibile 
il nostro territorio ancora offre, sia da la-
sciare ad altri ben più attenti e consapevoli 
della portata di simili strumenti. Come cit-
tadino ho fatto la scelta di non presentare 
osservazioni, perché questo piano è inos-
servabile e perché sia solo una sofferenza 
inutile, vista le sensibilità emerse. Credo 
che sia il momento in cui ogni cittadino, in 
questo caso lasciato fuori da qualsiasi for-
ma di partecipazione e di proposizione, 
prenda coscienza del momento e delle de-
cisioni che si stanno prendendo, esca allo 
scoperto e gridi forte la propria indigna-
zione. Concittadini, pensiamo che il nostro 
territorio non meriti attenzione diversa da 
quella meramente speculativa, non richie-
da una concreta tutela e valorizzazione, e 
di essere preservato per la gioia di chi ver-
rà? O crediamo ancora che ci penseranno i 
vari amministratori che di volta in volta 
eleggeremo? 

(Francesco Muraro) 
 

 

 
Via Fermi,150–36075 Alte di Montecchio Magg.(VI) 

Tel 334 7166356 

e-mail: ambrosonicola@libero.it 
 

PREVENTIVI GRATUITI 

PER QUALSIASI ESIGENZA 
Si eseguono anche lavori di piccole manutenzioni 

 BRENDOLA 

 
 

DONARE NON COSTA. 

SALVARE LA VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 

mailto:ambrosonicola@libero.it
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Riceviamo (02/11/12) e pubblichiamo:  

PAT, PI e minoranze 
Carissimi cittadini, senza troppi tecnici-
smi, voglio precisare alcune questioni rela-
tive al PAT, sul quale vengono diffuse in-
formazioni sbagliate. Quello che una volta 
veniva stabilito dal Piano Regolatore Ge-
nerale (PRG) oggi è suddiviso in due fasi: 
PAT e PI. Il PAT (Piano di assetto del terri-
torio) è uno strumento urbanistico previsto 
dalla legge regionale, che stabilisce le linee 
guida per lo sviluppo e la salvaguardia del 
territorio con un orizzonte temporale lun-
go, 20 e più anni. Il PAT è la cornice entro 
cui si pianifica la gestione del territorio. Il 
PAT indica la destinazione di certe aree 
(residenziali, industriali, agricole, la viabi-
lità, i centri storici, le zone di valore am-
bientale ecc) definendo alcuni parametri. 
Quello che bisogna capire, e spesso la con-
fusione sta qui, è che il PAT non entra nel 
merito dei singoli lotti, non è una mappa 
catastale, ma solo un documento 
d’indirizzo. Le aree urbanistiche indivi-
duate dal PAT non sono automaticamente 
diritti edificatori esigibili dai proprietari. Il 
PAT stabilisce le condizioni di sviluppo 
potenziali di queste aree, senza vincolare 
necessariamente alla loro realizzazione. 
Per es. dice che in caso di necessità gli in-
sediamenti produttivi dovranno essere fat-
ti esclusivamente in quella determinata 
zona. Ciò non vuol dire che serviranno di 
sicuro (oggi non servono!) né che saranno 
sicuramente realizzati in futuro. Quando si 
predispone un documento di così ampia 
durata bisogna tenere presenti una serie di 
situazioni future possibili, attualmente non 
prevedibili, in modo che chi amministra 
possa rispondere al cambiamento delle 
condizioni economiche e delle necessità 
del paese. Si tratta di previsioni la cui rea-
lizzazione dipenderà da molti fattori e da 
scelte amministrative di chi governerà nei 
prossimi decenni. Le amministrazioni in 
carica possono realizzare quanto stabilito 
nel PAT attraverso i PI (Piani 
d’intervento), che sono cosa diversa dal 
PAT e non devono essere confusi. Se il 
PAT è la cornice che definisce i vincoli de-
gli interventi sul territorio i PI sono il qua-
dro. La realizzazione concreta di quello 
che il PAT consente come ipotesi massima 
è compito dei PI che trasformano le possi-
bilità del PAT in scelte urbanistiche con-
crete e in possibilità edificatorie per i pro-
prietari. Ogni amministrazione può deci-
dere attraverso il proprio PI di realizzare 
alcuni interventi consentiti dal PAT, con 
quali modalità, volumetrie e in quali zone 
ecc. Ciascuna amministrazione futura po-
trà gestire il territorio in base alla propria 
idea del paese, dentro la cornice del PAT. 
Il PAT non obbliga ma caso mai pone dei 
vincoli massimi! Non bisogna confondere 
l’orizzonte ventennale del PAT, regolativo 
e generale, con i singoli PI che dipendono 
dalle scelte amministrative legate alle ne-

cessità urbanistiche, ambientali e di svi-
luppo economico e sociale di un territorio 
in un certo periodo. Dire, come fanno le 
minoranze, che il PAT prevede un aumen-
to esagerato della popolazione o della edi-
ficazione è semplicemente un errore, oltre 
che non veritiero dal punto di vista della 
nostra volontà politica. Perché confonde 
una possibilità teorica con l’attuazione 
concreta che invece sarà realizzata per 
gradi, nel tempo, solo in parte e se neces-
sario. Senza dimenticare che dipenderà da 
tutte le amministrazioni che si succede-
ranno nei prossimi 2, 3 decenni. Nei volan-
tini che circolano si parla, scorrettamente, 
del PAT come se fosse un PI. 
Neppure voglio commentare altre espres-
sioni propagandistiche fatte circolare. Le 
minoranze hanno richiesto più tempo per 
le osservazioni al PAT. L’assessore Bel-
trame nel numero scorso di In Paese ha 
spiegato l’iter del PAT che dura da due 
anni, con molti incontri e riunioni pubbli-
che, evidentemente non partecipati dalle 
minoranze. Un tempo più che sufficiente, 
ora è importante realizzare il PI per ri-
spondere alle esigenze di quei cittadini che 
possono costruire una casa per i figli, che 
hanno strutture non più funzionali 
all’azienda agricola che possono diventare 
abitazioni o realizzare importanti opere 
pubbliche che Brendola aspetta da anni e 
che altri non hanno saputo o voluto realiz-
zare. Sbloccare questi interventi, pubblici e 
privati, significa anche dare ossigeno alle 
imprese edili locali, agli artigiani, ai pro-
fessionisti e a tutto un indotto che vive da 
anni una profonda crisi economica e occu-
pazionale. Voglio ricordare che una quota 
non irrilevante delle volumetrie ammissi-
bili dal PAT sono state recepite dai prece-
denti PRG, approvati dagli attuali consi-
glieri di minoranza, quando amministra-
vano loro. Come ha spiegato Beltrame, noi 
abbiamo mantenuto i diritti acquisiti dei 
cittadini. Ora non si dica che i diritti edifi-
catori sono sbagliati solo quando li conce-
dono gli altri, cioè noi. È un po’ comodo e 
incoerente! Brendola è bella e sarà ancora 
più bella e sicura dopo che avremo realiz-
zato la rotatoria dell’Orna, tolto il traffico 
dal centro del capoluogo con la tangenzia-
le, dopo che collegheremo Cà Vecchie con 
una pista ciclo-pedonale, dopo che gli an-
ziani avranno un campo da bocce per ri-
trovarsi, appena sarà ultimato il Palazzetto 
per i tanti ragazzi e adulti che praticano 
sport, dopo la guida turistica che stiamo 
preparando che pubblicizza le aziende del 
settore della ristorazione, dell’agriturismo, 
dell’ospitalità e i sentieri del territorio che 
abbiamo curato. 
La strategia delle minoranze è creare al-
larmismo, confondere le idee e attaccare la 
maggioranza, un piano programmato da 
molto tempo. Noi preferiamo occuparci 
del paese e dei problemi della gente! 

(Renato Ceron, Sindaco) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/10/12) e pubblichiamo:  

A proposito di bilancio, trasparenza, 
lavoro e... consigliere Vignaga 

All'ultimo consiglio comunale di Brendola 
(fine settembre) abbiamo deciso di non 
partecipare alla discussione e al voto rela-
tivi agli equilibri di bilancio. Il bilancio, e 
tutti i documenti che lo riguardano, sono i 
provvedimenti più importanti di un ente, 
pubblico o privato che sia. Eppure il Sin-
daco (che è anche assessore al bilancio) ci 
ha consegnato le carte il giorno prima 
(centinaia di carte!). Così facendo il Sinda-
co ha dimostrato di non rispettare il Rego-
lamento del Consiglio (che parla di alme-
no 48 ore) né tantomeno i consiglieri, a cui 
non è stato dato il tempo materiale per 
studiare e approfondire l'importante ar-
gomento. Di fronte a questo disprezzo noi 
consiglieri di minoranza abbiamo deciso 
di non partecipare alla discussione sul 
punto, perchè in maniera poco democrati-
ca e poco trasparente non siamo stati messi 
in condizione di farlo. I consiglieri di 
maggioranza, invece, come di consuetudi-
ne hanno alzato la mano per approvare la 
delibera. Le cose sono due: o loro le carte 
le hanno avute prima, e allora il Sindaco 
non ci avrebbe detto la verità sostenendo 
che non erano pronte “a causa di un ag-
gravio di lavoro dell'ufficio ragioneria”; 
oppure hanno dato il loro parere favorevo-
le senza avere letto i documenti, cosa che 
sarebbe ancora più grave perchè farebbe di 
loro dei semplici “signorsì”. Ciò che più ci 
ha colpiti, però, è stata un'affermazione 
del consigliere Vignaga, che ha affermato 
che “un consigliere può chiedere permessi 
retribuiti per svolgere le proprie funzioni”. 
E' vero. Ma perchè un consigliere dovreb-
be sottrarre tempo al proprio lavoro (sa-
cro, oggi più che mai!) per colmare una ca-
renza del Sindaco? Il lavoro, caro consi-
gliere Vignaga, è una cosa seria. E lei sa 
bene che quei permessi retribuiti sono a 
carico della comunità. Certo, anche il 
compito di consigliere comunale è una co-
sa seria, e infatti noi vogliamo svolgerlo 
con la massima serietà, studiando carte e 
documenti nei fine settimana, di sera e 
ogni qualvolta abbiamo un attimo di tem-
po, sottraendolo anche a famiglia, amici e 
divertimento. Sottraendolo anche al lavo-
ro, se serve, ma mai perchè il Sindaco non 
ci ha dato le carte in tempo utile. Sarebbe 
una mancanza di rispetto verso il nostro 
datore di lavoro e verso la comunità che ci 
dovrebbe pagare i “permessi retribuiti” di 
cui lei parla. Non le sembra che i cittadini 
abbiano già tasse a sufficienza da pagare?! 
Meglio, consigliere, che tutti facciano il 
proprio dovere. Tutti. 

(I capigruppo consiliari: Elena Pellizzari, 
Gaetano Rizzotto, Alessandra Stefani) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/10/12) e pubblichiamo:  

Fiat Doblò donato alla Fonda-
zione Massignan: “regista” il 

Comune di Brendola 
La crisi economica morde ma l’attenzione 
e la sensibilità per il sociale degli impren-
ditori di Brendola ancora una volta si è 
dimostrata di spessore. E’ questa la consta-
tazione che va fatta in merito alla cerimo-
nia di consegna del nuovo automezzo at-
trezzato per il trasporto di disabili ospiti 
nella “Casa-famiglia” gestita dalla Fonda-
zione Paolino Massignan di Brendola da 
parte di circa una ventina di aziende del 
territorio. Le aziende coinvolte infatti, 
hanno, reso possibile la disponibilità del 
Fiat Doblò, dotato di tre posti a sedere ed 
uno spazio per ospitare una carrozzella 
per disabile, grazie ad un loro contributo 
economico annuo, ripetuto nel prossimo 
quadriennio, a fronte della presenza (sulla 
carrozzeria) del marchio o logo che pub-
blicizza la propria attività. La Fondazione 
Massignan (che attualmente ospita una 
quindicina di persone diversamente abili 
impegnate in un percorso educativo grazie 
anche all’ippoterapia e all’ortoterapia), uti-
lizza l’automezzo sul territorio per la mo-
bilità degli assistiti, dando quindi nel con-
tempo visibilità e pubblicità alla meritoria 
azione di sostegno delle venti ditte spon-
sor che di seguito elenchiamo: Al. 
Con.Press, Srl; AristonCavi Spa, Art Servi-
ce Snc; Ate Srl, Bren. Pav. Srl; Ceccato Aria 
Compressa Spa; Da Stecca; Dogise Srl; Eli-
te Ambiente; Falegnameria De Rossi; Gav 
Srl; Imef Sas; Ivet Srl; Lydra Srl; M.V.M. 
Snc; Risto&Co Srl; Sgl Srl Soc. Unipersona-
le; Studio Dentistico dr. Balian; Triveneta 
Cavi Spa; Tts Srl; Volcar Spa. Regista or-
ganizzativo e “burocratico” di tutta 
l’operazione è stato il Comune di Brendo-
la, guidato dal sindaco Renato Ceron, in 
collaborazione con la ditta Novastrada Srl 
di Verona, ditta specializzata nel sostegno 
delle persone disabili. Nel corso della ce-
rimonia, che si è svolta ieri nella sala con-
siliare del Municipio e presieduta 

dall’assessore Barbara Tamiozzo (assente 
il sindaco per impegni istituzionali) sono 
intervenuti il presidente della Fondazione 
Massignan, Orfeo Rigon, e Franco Ciardel-
lo di Novastrada. ”La scelta della Fonda-
zione Massignan come destinataria 
dell’automezzo – ha sottolineato 
l’assessore Tamiozzo a nome di tutta 
l’Amministrazione comunale – premia la 
dedizione di un’associazione da tempo in 
prima linea nel sostegno delle disabilità, il 
cui operato innovativo e di ricerca speri-
mentale è motivo di orgoglio per tutta la 
comunità brendolana”. 

(Ufficio Segreteria) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/10/12) e pubblichiamo:  

Festa per i 25 anni della sezio-
ne Aido “Fabio Polo” Brendola  
Domenica 18 novembre 2012 si festeggia il 
25° anniversario della sezione “Fabio Po-
lo” dell’Associazione Italiana Donatori di 
Organi. “Da una vita spezzata può nascere 
vita nuova”: è il messaggio che contraddi-
stingue l’attività dei volontari Aido che in-
vitano quanti lo desiderano a festeggiare il 
traguardo dei 25 anni di attività della loca-
le sezione “Fabio Polo”. Il programma del-
la giornata prevista domenica 18 novem-
bre inizia con la Santa Messa nella chiesa 
di Santo Stefano a Vo’ alle 10.45 alla quale 
parteciperanno in modo particolare i rap-

presentanti delle sezioni Aido della Pro-
vincia di Vicenza e i famigliari dei 24 do-
natori. Seguirà il pranzo al ristorante Dei 
Dei di Montecchio Maggiore e chiunque 
può partecipare iscrivendosi chiamando: 
Franca Bertoldo in Polo (presidente sez. 
“Fabio Polo” Aido) tel 0444 400890; Rita 
Muraro (consigliere) tel 0444 601067; Lu-
ciana Zerbato (tesoriere) tel 0444 409166.  

(Il Direttivo Sez. “Fabio Polo” di Aido) 
 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/10/12) e pubblichiamo:  

Under 13 maschile: Fidas vici-
na allo sport brendolano… 

“Il sangue dona la vita” questo è lo slogan 
che è stato impresso sulle magliette della 
squadra Under 13 maschile per la stagione 
2012/13. Oltre alle divise da gara 
l’associazione dei donatori di sangue di 
Brendola ha permesso l’acquisto delle bor-
se sportive, delle casacche di allenamento 
e di una borsa medica sponsorizzando 
(ancora una volta) un sodalizio sportivo 
del nostro paese. La formazione di 16 baldi 
ragazzi provenienti oltre che da Brendola, 
da Meledo, Sarego e Montecchio Maggiore 
farà bella mostra nei parquet della provin-
cia di Vicenza di queste magliette che re-
cano scritto un messaggio significativo con 
l’intenzione di diffondere il gesto della 
donazione di sangue. Utile ribadire la 
grande necessità di questa preziosa risorsa 
che molti potrebbero donare; con 
l’occasione si ricorda l’uscita 
dell’autoemoteca a Brendola Domenica 11 
Novembre. Non mi resta che augurare ai 
volonterosi e gagliardi atleti dell’Under 13 
di ben figurare nel campionato in corso e . 
. . buon sangue a tutti !!!  

(Marco Zonin, giustino, Coach Under 13) 
In piedi da sinistra: Zaltron A. Pres. FIDAS 
Brendola, Alberto C., Yassine H., Gabriele P., 
Isacco C., Filippo T. Francesco M., Giovanni 
F., Coach Zonin M. 
Seduti da sinistra: Samuele T., Giovanni Z., 
Alberto P., Marco C., Coach Vencato A., Mar-
co C., Andrea L., Daniel O. 
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sala della comunità… 
 

…in paese 

Entri in Sala per vivere 
un’avventura ed esci con un li-

bro…  
Hansel e Gretel e la povera strega, rappre-
sentato da Glossa Teatro, è stato un gran-
dissimo successo da tutti i punti di vista: 
ha registrato un doppio “tutto esaurito”, 
con una media voto di 7,87 nel “Vota lo 
spettacolo”, e molti bambini sono tornati 
felici a casa con in mano un bel libro di 
fiabe dei fratelli Grimm; infatti, con 
l’intento di unire sempre più i mondi dei 
libri e del teatro, è nata l’idea di portare in 
Sala la libreria Galla Girapagina durante 
gli spettacoli della rassegna di Porta il pa-
pà a teatro.  
Non avremmo potuto immaginare una 
domenica più entusiasmante di così! A tut-
ti voi che avete partecipato un grazie ed 
un arrivederci ai prossimi strabilianti ap-
puntamenti della 22° rassegna di teatro 
per ragazzi 2012-13: 
 
Domenica, 11 novembre 2012 Ore 16 
HabaneraTeatro di Pisa presenta: DON 
CHISCIOTTE E LA LUNA, un don Chi-
sciotte trasognato, combattuto tra appari-
zioni e fantasticherie 
DUE COSCIOTTE E IL RANCIO PANZA 
O DON CHISCIOTTE E SANCHO PAN-

ZA? 
BUFFI NOMI, STRANI ASSAI 
SEMPRE A ZONZO A CERCAR GUAI 
PRIMA A RENDER GIUSTIZIA AFFAN-

NATI  
SENZA LAVORO, QUASI PAION MA-

LATI  
POI UN OSTE CONFIDA CHE SULLA 

LUNA 
CHI SA CERCARE TROVA FORTUNA 
MA UN CAVALIERE SENZA PRODE 

DESTRIERO 
VAL POCO DAVVERO, E ANCOR MEN 

LO SCUDIERO 
CON CLAVILEGNO, UN MAGICO CA-

VALLO 
UN FANTASTICO VIAGGIO FARAN 

SENZA FALLO 
MARIONETTE A BACCHETTA, PUPAZ-

ZI E BURATTINI 
VI FARANNO SENTIRE ALLA LUNA 

PIU’ VICINI…  
  
Domenica, 25 novembre 2012 Ore 16 
Ensemble Vicenza Teatro presenta: LA 
BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO  
di Charles Perrault 
AURORA, AURORA, QUANTO HAI 

FATTO ASPETTARE 
MAMMA E PAPA’ PER POTERTI AB-

BRACCIARE 
MA TANTA GIOIA CHE COSA FA 

SPUNTARE 

L’INVIDIA E LA RABBIA DI CHI NON 
SA AMARE 

UN INVITO MANCATO È GRANDE OF-
FESA: 

MADAMA OMBRA DA’ CENT’ANNI 
D’ATTESA  

CHE PERMALOSA QUESTA FATA AN-
ZIANA 

SCOMPARSA DA TEMPO IN TERRA 
LONTANA  

PER UN ASTUCCIO D’ORO CHE A LEI 
FU NEGATO 

STO BRUTTO DISPETTO AD AURORA 
HA COMBINATO 

MA LE FIABE VERE HANNO UN FINE 
LIETO  

IL PRINCIPE AZZURRO LO RENDE 
CONCRETO!  

UN GIOVANE CAVALIERE, DI GRANDE 
ARDORE 

TOGLIERA’ IL MALEFICIO CON LE RA-
GIONI DEL CUORE  

 
Domenica, 9 dicembre 2012 Ore 16 
La Piccionaia - I Carrara di Vicenza pre-
senta: ALICE, CHE MERAVIGLIA 
liberamente tratto da “Alice nel paese del-
le Meraviglie” di Lewis Carroll 
MERAVIGLIA DELLE MERAVIGLIE 
LE DOMANDE DEI SOGNI SON FIGLIE 
LE DOMANDE DEI BAMBINI SUL 

MONDO? 
MA SE I GRANDI NON LO CAPISCONO, 

IN FONDO… 
E ALICE PERCORRE IL SUO VIAGGIO 

SOGNANTE 
RINCORRENDO UN CONIGLIO, BIAN-

CO E PARLANTE 
INCONTRA IL BRUCALIFFO, IL CAP-

PELLAIO MATTO 
INTANTO CHE VA E VIENE UN BIZ-

ZARRO MESSER GATTO 
E CHE DIRE POI DI RE E REGINA DI 

CUORI 
LE CUI ROTELLE IN TESTA SON FINITE 

TUTTE FUORI! 
E RIMA, CANTA E BALLA, E BEVETI UN 

BEL TE’ 
FESTEGGIA IL COMPLEANNO, MA SO-

LO SE NON C’E’! 

 E’ UN MONDO BUFFO E ALLEGRO UN 
PO’ VERO E UN PO’ COSI’ 

CHE QUANDO SEI A TEATRO TI FA DI-
RE: ANCORA, SI’!! 

 
Prenotatevi un posto per partecipare alla 
prossima avventura … 

(Lo staff della Sala della Comunità) 
 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (16/10/12) e pubblichiamo:  

Pattinaggio Corsa: ben 6 atleti 
Vicentini alla Finale Nazionale 

dei Circuiti 
Sabato 13 e Domenica 14 ottobre, si è tenu-
to a Cremona il grande evento che riunisce 
le iniziative di quattro circuiti italiani : 
GPG (squadre del nord-est) – CNO (squa-
dre del nord-ovest) – CCI (squadre del 
centro) – CDS (squadre della Sicilia), svi-
luppatesi con successo in Italia negli ultimi 
anni che ha riunito ben 320 partecipanti tra 
le varie categorie. 
Lo Schiesser Pattinaggio Corsa Alte, una 
delle società partecipati del circuito GPG, 
ha portato ben 6 dei sui atleti (Sofia 
Bernardi cat. G1, Luca Ghiotto cat. G2, 
Alessandro Matteazzi cat. E2, Anna Gallo 
cat. E2, Aurora Scalzotto cat. R1 e Samuele 
Magnabosco cat. R2) che si sono qualificati 
dopo aver disputato una serie di 11 tappe, 
svoltasi nel Triveneto.  
Grazie all’assiduo impegno, il sacrificio e 
la partecipazione di tutti gli atleti compo-
nenti la squadra dell’Alte Ceccato, la socie-
tà si è classificata al 5° posto tra le circa 
trenta partecipanti al circuito GPG. Tra-
guardo di ragguardevole importanza. 
Per gli atleti, gli allenatori, i dirigenti e ge-
nitori tutti è stata una manifestazione con 
grandi emozioni che appaga la passione 
che li unisce in questo sport ancora poco 
conosciuto. 

(Schiesser Pattinaggio Corsa Alte 
www.pattinaggioalte.it) 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (18/10/12) e pubblichiamo:  

La Scuola incontra le Associa-
zioni FIDAS - ADMO – AIDO 

Anche quest’anno le Associazioni FIDAS – 
AIDO – ADMO di Brendola incontreranno 
gli studenti di seconda media del nostro 
Istituto Comprensivo. L’appuntamento del 
27 ottobre sarà occasione per i nostri ra-
gazzi e le loro famiglie di riflettere 
sull’importanza del dono del sangue e di 
organi come gesto di generosità e solida-
rietà. Ringraziamo le Associazioni per la 
loro presenza stimolante ed anche per il 
contributo in denaro che, ripetuto negli 
anni, ha consentito di arricchire la nostra 
scuola di strumentazioni importanti per 
l’attività didattica. Ricordiamo ad esempio 
le tavole anatomiche, la vetreria e i reagen-
ti per il laboratorio scientifico e la LIM con 
cui lo scorso anno abbiamo completato la 
dotazione per tutte le classi della seconda-
ria. Ci auguriamo di continuare un’attività 
che valorizza la nostra offerta formativa 
impegnata a condividere con il territorio 
brendolano tutte le possibili risorse. 

 (La referente prof.ssa Francesca Bedin) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/10/12) e pubblichiamo:  

Festa di classe 1952 
La Classe 1952 di Brendola organizza per 
domenica 18 novembre una giornata per 
festeggiare il traguardo dei 60 anni con il 
seguente programma: 10,45 - S. Messa 
presso la chiesa di S. Stefano a Vò; 12,00 - 
Ritrovo presso il salone parrocchiale di S. 
Michele per il pranzo e quattro chiacchie-
re. 
È gradita la presenza dei coniugi; la spesa 
è di 30 euro a persona, per informazioni e 
adesioni telefonare entro il 13 novembre a: 
Muraro Emilio (338-3129699), Muraro Or-
nella (0444-400009), Muraro Rosetta (0444 -
409025), Cocco Giuseppe (0444-409124), 
Gaiga Federico (0444-401213). 

(Gli organizzatori) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/11/12) e pubblichiamo:  

Comunicazione per le primarie 
Cari Compaesani, come sapete si avvicina 
il momento delle primarie della coalizione 
di centro sinistra “Italia Bene Comune”, 
che si svolgeranno in tutto il territorio na-
zionale, nella giornata di Domenica 
25/11e Domenica 02/12 nell'eventualità di 
ballottaggio. Per poter votare, gli elettori, 

che dovranno aver compiuto i 18 anni en-
tro il 25 novembre, devono pre-registrarsi, 
e ciò sarà possibile a partire dal 04/11 fino 
al giorno stesso del voto. Al fine di agevo-
lare le operazioni presso il seggio, Vi invi-
tiamo, per quanto possibile, a registrarVi 
prima della domenica e pertanto comuni-
chiamo che la nostra sede resterà aperta 
per tutta la settimane che va dal Lunedì 
19/11 a Venerdì 24/11, dalla ore 18 alle 20, 
e il Sabato 24/11 dalle ore 10 alle 13. Stia-
mo inoltre organizzando un incontro con i 
rappresentanti dei comitati che sostengono 
i candidati di cui vi daremo conto quanto 
prima. 
Per qualsiasi dubbio o se avete bisogno di 
ulteriori informazioni, contattateci all'indi-
rizzo mail pdbrendola@tiscali.it. 

(Demis Cracco, Coordinatore PD di Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/11/12) e pubblichiamo:  

Convegno I.O.D. 
Martedì 27 novembre alle ore 20,45 nella 
sala “D” del CPU di Vò si terrà un conve-
gno a cura dello I.O.D. “Il testamento e la 
tutela dei più deboli”. Lo I.O.D., prose-
guendo nella sua tradizione organizza un 
convegno del tutto particolare con lo scopo 
di informare ogni cittadino su quanto sia 
importante - soprattutto nel caso in cui la 
persona interessata sia un padre di fami-
glia, un anziano, un minore e-o un disabile 
-, essere a conoscenza di ciò che la legge 
attuale prevede nella difesa dei loro diritti 
e doveri innanzi ad un eventuale testa-
mento. La relazione sarà tenuta dalla 
Dott.ssa M. Quagliariello – notaio di vasta 
esperienza – che alla fine risponderà ad al-
cune domande degli intervenuti.  
L’ingresso è libero. Lo I.O.D. ringrazia an-
ticipatamente quanti vorranno partecipare 
e si augura che l’argomento sia davvero 
sentito da tanti. 

(Domenico Canale, Presidente I.O.D.) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/10/12) e pubblichiamo:  

La grandezza di un uomo si 
misura anche nei piccoli gesti 

E a tal proposito vorrei condividere con 
Voi un fatto accadutomi una Domenica 
d'autunno. Come sovente accade, nel po-
meriggio, con alcuni amici stavo passeg-
giando su una strada sterrata in località 
Valle, quando improvvisamente ho perso 
il controllo del cane il quale si è avventato 
su un pollo che si trovava libero in un vi-
gneto, correndo per recuperare il cane pur-
troppo sono inciampato ferendomi a un 
braccio e prendendo un colpo al ginocchio. 
Sono riuscito a raggiungere il cane solo 

dopo che questi aveva ucciso il pollo, ve-
dendo il contadino nei pressi mi sono av-
vicinato scusandomi e assumendomi im-
mediatamente la responsabilità dell’ acca-
duto, offrendomi di rimborsare il danno 
nella misura di 30 euro, cifra che mi sem-
brava più che ragionevole visto che si trat-
ta quasi del doppio del valore commercia-
le di un pollo ruspante eviscerato e spiu-
mato. A questo punto il contadino sotto la 
minaccia di denunciarmi per violazione 
di domicilio, danneggiamento e chi sa 
quali altri crimini passati o futuri, ha 
avanzato una richiesta di 50 euro, since-
ramente mi sembrava veramente eccessivo 
e ho fatto un tentativo per mercanteggiare, 
nel frattempo è sopraggiunto il fratello del 
contadino, a questo punto mi sono sentito 
un pò rincuorato in quanto questi è at-
tualmente un consigliere comunale nel 
Comune di Brendola, che conosco da anni 
visto il mio impegno oramai ventennale a 
vario titolo nell’ambito sociale, credendo 
vi fosse la possibilità di un accordo. Cosa 
che poi non si è concretizzata per la scarsa 
disponibilità dei due, che blateravano del 
valore affettivo del pollo, paragonando 
l'amato animale d'affezione al mio cane, 
(vorrei far presente che però il mio cane 
non è destinato a essere ucciso per poi fini-
re in pentola) in quel momento però col 
ginocchio dolorante e il braccio sanguinan-
te e giustamente arrabbiato con il cane, ar-
rabbiatura aggravata dal palese tentativo 
di approfittare della situazione da parte 
dei due, la priorità era di tornare a casa, 
calmarmi e disinfettarmi e non rimanere 
ad aspettare, magari per delle ore visto la 
scarsa gravità del caso, l' arrivo delle forze 
dell' ordine, ho acconsentito alla loro ri-
chiesta chiedendo però una ricevuta in 
modo da poter fare rivalsa verso l'assicu-
razione, non volendo rilasciare la ricevuta 
il contadino ha lanciato ai miei piedi il pol-
lo e rendendomi il denaro si allontanava 
minacciandomi ancora di denunciarmi, 
pur di chiudere l'incidente e andarmene 
ho consegnato il denaro al consigliere, al-
lontanandomi a mia volta. La cosa che mi 
fa specie è che un amministratore pubblico 
anche nel mio piccolo paese, sia disposto a 
accettare con noncuranza di fronte a testi-
moni un pagamento in “nero” per siste-
mare un diverbio fra privati, visto che per 
sua stessa ammissione è il fratello il con-
duttore del fondo e lui non ha voce in ca-
pitolo nemmeno sul prezzo del pollame. 
Tutto questo con buona pace per la lotta 
contro l'evasione che tutti i “nostri” politici 
continuano a sbandierare. Non sarà certa-
mente eclatante come i casi di Lusi, Belsito 
o Fiorito ma se la grandezza di un uomo si 
misura nei piccoli gesti.... A proposito di 
piccoli gesti, il sottoscritto ha lasciato nel 
vigneto il pollo anche se profumatamente 
pagato, per far si che gli amati padroni po-
tessero seppellirlo con tutto l'affetto di cui 
sono capaci. 

(Alessandro De Cao) 

mailto:pdbrendola@tiscali.it
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/11/12) e pubblichiamo: 

IMU e dintorni  
Sto’ governo centrale, anca l’IMU 
i dovea mettarne, ma … cosa sta accaden-
do a Brendola?  
L’amministrazione attuale probabilmente 
non ha percepito che l’Italia sta attraver-
sando un momento di profonda crisi eco-
nomica, la quale, oltre ad essere molto si-
mile a quella dell’immediato dopo guerra, 
ha l’aggravante di trovare negli apparati 
politici persone a cui poco interessa 
il nostro bel paese. Però, dicevo, cosa ac-
cade a Brendola circa l’IMU? Beh, la rispo-
sta è semplice: la crisi ha costretto il go-
verno centrale (di cui personalmente sono 
estimatore oltre che costretto ammiratore 
visto lo zero assoluto degli attuali) a ra-
strellare quanto si trovava in giro per 
chiudere i buchi di bilancio che si è ritro-
vato.  
A Brendola i soldi che erano in cassa e 
NON impegnati (causa mancanza di 
idee!?), oltre 4 milioni di euro, sono stati 
spazzolati, appunto, dal governo centrale. 
Ed ora che i forzieri piangono per fortuna 
c’è l’IMU, la vera tassa federale (!). Le op-
posizioni lo avevano detto a questa ammi-
nistrazione: "rivediamo il tutto, attendia-
mo un po’ di giorni e poniamo assieme dei 
ragionamenti per la nostra comunità". In-
vece “NO”, sembra che per i nostri ammi-
nistratori comunali questo non sia proprio 
possibile; infatti gli errori li sanno com-
mettere perfettamente da soli. E qui torno 
a porre una questione a me particolarmen-
te cara: ma è possibile che in un periodo di 
crisi economica così acuta vi sia ancora 
tempo per imporre contrapposizioni al di 
fuori di ogni confronto ragionevole? Già lo 
trovavo “particolare” in tempi non sospetti 
questo atteggiamento, che trova come 
primo danneggiato il nostro territorio, fi-
guriamoci ora. I soldi adesso sono spariti, 
e con loro anche la riqualificazione della 
Piazza di Vò e Centro sociale a Brendola, 
ma siamo stati premiati per virtuosi-
smo economico … e ci credo! Premierei 
anch’io chi mi “regala” 4 milioni di euro! 
Mi sembra più l’ennesima trovata pubbli-
citaria finalizzata ad invitare il soli-
to Assessore Regionale.  
Si, certo, sono pienamente cosciente di cal-
care la mano, ma i numeri sono incontro-
vertibili, e saranno il grande peso di 
chiunque andrà a fare l’amministratore al-
la prossima tornata elettorale. 
Ed è per questo che serviranno persone 
che sappiano mettere le proprie qualità al 
servizio della nostra bella comunità. Non è 
più il tempo di fare i preziosi. Il cambia-
mento è adesso. Il nostro paese ha bisogno 
di un salto in avanti con il contributo di 
tutti. Oltre ogni divisione di parte. 

Ah, per noi cari integerrimi tributari che 
crediamo ancora sia un giusto dovere so-
ciale pagare le imposte, anche se ci piace-
rebbe fossero un po’ più eque e senza fur-
betti di ogni sorta e risma che ci “regala-
no” quei punti percentuali sulle varie ali-
quote, una cosa non è veramente mai cam-
biata in questa Italia: a pagare sono sem-
pre gli stessi (e scusate la banalità appena 
scritta).  
Ed anche se l’autoeletta schiera politica 
nazionale, con vassalli e paggetti che arri-
vano fino ai nostri territori, non pare abbia 
volontà di modificare l’autoreferenziale 
legge elettorale, ricordiamoci che alle 
prossime elezioni ci sarà la possibilità 
di cambiare per davvero. 

(Fabrizio Bedin) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/11/12) e pubblichiamo:  

Presentazione del disco di Ro-
berto Balbo e la sua band – 

“Un cappello di sogni” 
Venerdì 23 Novembre 2012 alla Sala della 
Comunità di Vò di Brendola alle ore 21.00, 
Roberto Balbo e la sua band presentano il 
nuovo disco intitolato “un cappello di so-
gni”. Il cantautore brendolano, alla sua 
terza produzione discografica, dopo un 
periodo di pausa durato tre anni dal suo 
ultimo inciso ( La Libertà…. Datato 2008), 
su questo nuovo album tocca temi riguar-
danti l’amore, la riflessione, le occasioni, il 
destino e la voglia di mettersi in gioco in 
una realtà che magari tante volte chiude le 
porte in faccia a pensieri, persone o idee 
vincenti. La parola però che ricorre di più 
e che si vuol far capire alla gente, è quella 
di inseguire il sogno che ogni persona por-
ta con se; non importa l’età, non importa 
che sogno sia, non importa che sia presto o 
tardi, ma un sogno e un’isola che non c’è 
dentro il cuore lo teniamo tutti. Questo di-
sco si pone con delle sonorità sempre sul 
genere folk-cantautorale e con degli innesti 
totalmente nuovi inserendo il trombone e 
degli arrangiamenti delicati fatti soprattut-
to con pianoforte e cori. Nella serata Balbo 
sarà accompagnato dalla sua fedelissima 
band composta dal compagno intramonta-
bile di merende Nicola Zoso al pianoforte 
e tastiere, che con lui cura moltissimi ar-
rangiamenti delle canzoni e che da ormai 6 
anni collabora totalmente; Giacomo Rigo-
lon, chitarrista molto abile e virtuoso che 
sposa alla perfezione i ritmi dello stile ac-
compagnando con chitarra elettrica e acu-
stica tutte le canzoni; Federica Magnagua-
gno al basso e ai cori, musicista musical-
mente molto completa e preparata che sa 
suonare moltissimi strumenti e cura tutti i 
cori nelle canzoni; Paolo al trombone, mu-
sicista di livello altissimo che collabora con 
molti gruppi soprattutto jazz e fa degli as-

soli e dell’improvvisazione la sua arma e 
Andrea Pasetto, grandissimo amico di Ro-
berto con il quale ha iniziato la sua carrie-
ra musicale e suonato insieme dagli inizi 
fino alla Holtom Band. Il tutto sarà coa-
diuvato da ospiti tra cui musicisti, attori e 
cantautori amici che faranno qualche pez-
zo insieme e intratterranno la serata. Vi 
invitiamo tutti Venerdì 23 Novembre alla 
Sala della comunità di Vò di Brendola alle 
ore 21.00 (ingresso libero) per assistere alla 
presentazione del disco sperando di rega-
lare un paio d’ore di sorrisi, felicità e so-
prattutto sperando di farvi risvegliare 
qualche sogno nel cassetto…. 

(Roberto Balbo) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/11/12) e pubblichiamo:  

Incontro con la Coldiretti 
La Coldiretti organizza un incontro con 
l'amministrazione comunale per parlare 
del P.A.T. il giorno 09.11.12. presso la sala 
D del centro pubblica utilità a Vo' di Bren-
dola. Pensiamo che il territorio agricolo sia 
un patrimonio di tutti e in particolare per 
gli agricoltori perché è fonte di reddito. Sa-
ranno presenti per l'amministrazione l'ass. 
Bruno Beltrame e la Dott.ssa Lisanna Pese-
rico . Per la Coldiretti oltre al nuovo consi-
glio il segretario Giacomuzzo Alessandro, 
il coordinatore Rezzadore Paolo, l'esperto 
provinciale De Marchi Davide, l'architetto 
docente universitario di Venezia Dott.ssa 
Ferrario Viviana e l'esperto bassanese 
Dott. Patassini Domenico. L'assemblea è 
aperta a tutti i cittadini. 

(Presidente Coldiretti Bisognin Domenico) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/11/12) e pubblichiamo:  

Festa di classe 1960 
Caro coscritto/a ci ritroviamo anche 
quest’anno per passare una serata in pia-
cevole compagnia a festeggiare un altro 
compleanno. 
Appuntamento sabato 1 Dicembre ore 
20,00 davanti all’incompiuta. 
Il programma della serata prevede :per chi 
lo desidera SS. Messa ore 18,30 chiesa par-
rocchiale di Vò ritrovo poi al cerro e par-
tenza con destinazione S. Valentino “ Trat-
toria la Pergola”. Cena a base di prodotti 
tipici brendolani, consumazioni e risate a 
volontà, gli ingredienti per una splendida 
serata ci sono tutti Ciao. 
Aspettiamo anche te chiamaci!!!!!! 
Per adesioni rivolgersi a: 
Chiarello Emanuela tel.348/5927576 
Cenghialta Rossella tel.0444/400504  

(Paolo Parlato) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/11/12) e pubblichiamo: 

Abbaiare alla luna (risposta a 
Michele Storti) 

Ho riletto con attenzione gli articoli appar-
si su “ In Paese” riguardanti l’edificio pro-
gettato nel mio studio, pensavo di aver 
scritto o suggerito qualcosa di sbagliato sui 
principi costruttivi che lo hanno ispirato, 
perché nel tuo articolo ho trovato riferi-
menti alla bio-architettura che, come disci-
plina seppur mi affascina, ahimè non tro-
verai traccia nelle relazioni che accompa-
gnano gli elaborati di progetto. 
Ti sembrerò pedante, ma la precisione sai, 
nella mia professione è richiesta come qua-
lità fondamentale per poter esercitare io, 
di mio, aggiungo un’altra qualità: l’onestà 
intellettuale che accompagna sempre scelte 
dettate dalla propria formazione culturale, 
dalle esperienze e fondamentalmente 
dall’amore per la propria professione. 
Insomma l'edificio che tu chiami in modo 
sprezzante “el vardame” risponde a regole 
precise : non è bio, non l'ho mai detto, caso 
mai è pensato e verificato per avere una ot-
tima efficienza energetica. Non ha appa-
recchiature o impianti che possano indurre 
patologie, mi spiegherai, se vuoi, dove hai 
letto che l'impianto di riscaldamento a pa-
vimento è "geopatogeno". 
Il paesaggio è un buon tema peccato che, 
forse sovraeccitato dalla polemica, tu ti sia 
dimenticato che in quel luogo esiste da 
anni un edificio con una mole che difficil-
mente sfuggirebbe anche all'animo meno 
sensibile. Inoltre, tuo malgrado esiste via 
S. Bertilla, un argine di abitazioni che se-
gna per definizione il confine dell’abitato 
di Brendola, poi c’è la casa di riposo che 
probabilmente risponde a quei misteriosi 
canoni di ”geomanzia o geometria sacra” 
che i preti si ostinano a non svelare. 
Eh si! un gran bosco è la soluzione…. alzi 
l’angolo del tappeto e sotto ci nascondi tut-
to quello che a TE non piace. La tua analisi 
del territorio è elementare, butti 
un’occhiata al paesaggio e appena rilevi 
qualcosa che la settimana prima non c’era 
ti indigni e sputi fiele su chi l’ha pensato, 

autorizzato, costruito. 
Arriveranno epoche in cui le città saranno 
pensate “ad angoli e a spigoli “, come can-
ta Paolo Conte, nel corso delle quali 
l’uomo avrà il coraggio di strappare pagi-
ne della nostra storia, mantenendone solo 
qualche brandello per ricordare la parte 
migliore dei nostri tempi.  
Spiegami poi la parabola delle opere del 
Palladio, del Muttoni, dello Scamozzi, da 
situare con uno sforzo fantasioso in via De 
Gasperi, veramente non l'ho capita. Voglio 
suggerirti che anche questi grandi architet-
ti sono stati artefici di profonde trasforma-
zioni del paesaggio. Mi sarebbe piaciuto 
vederti protestare contro la costruzione 
della Rotonda o della Favorita che domi-
nano senza pudore bellissimi paesaggi ru-
rali o per la distruzione delle antiche case 
gotiche cittadine avvenuta per lasciare il 
posto ai grandi palazzi patrizi del Palla-
dio. Come vedi, la tua urgenza di assapo-
rare il gusto della polemica, non lascia il 
tempo di decantare alla sorpresa, sfugge 
alla necessità di capire, agli alberi di cre-
scere, alle case di essere abitate. Il tempo, 
vedrai, sarà” giudice inappellabile”.  
Certo quella lottizzazione poteva essere 
disegnata in tanti modi diversi, ma il sot-
toscritto che la frequenta ormai da un po’ 
ti può garantire che nei Brendolani non ha 
suscitato alcuna diffidenza, anzi il parco 
giochi, molto frequentato da bambini, ge-
nitori e nonni è facilmente raggiungibile 
percorrendo la pista ciclabile e costituisce 
già un punto di aggregazione e di incon-
tro.  
Allora perché abbaiare tanto alla luna? 

(Dario Muraro) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/11/12) e pubblichiamo: 

Mala Educazione 
Credo di dovermi rivolgere all’egr. Sig. 
Preside della scuola media Statale G. Gali-
lei di Brendola. 
Faccio parte di quel gruppo di “anziani” 
che due volte alla settimana, il lunedì e il 
mercoledì, dalle 16,30 alle 17,30, utilizzano 
la palestra delle scuole medie per fare 
“ginnastica dolce” (adatta alla nostra età), 
organizzato dalla Polisportiva Brendola 
con addetta istruttrice.  
Ebbene, mercoledì 31 ottobre, al nostro in-
gresso in palestra ci siamo trovati davanti 
a un triste spettacolo: carte dappertutto, 
bicchieri di plastica sporchi buttati dovun-
que, involucri di “merendine” sparsi qua e 
là….. idem negli spogliatoi ! 
Cosa è successo? So per certo che la pale-
stra viene pulita tutte le mattine e che pri-
ma di noi quel giorno non è stata utilizzata 
da nessuno salvo che dai ragazzi delle 
scuole medie. 

Non è che per caso i ragazzi abbiano fe-
steggiato “ Halloween “ in anticipo? 
Anche se dopo di loro la palestra non fosse 
stata utilizzata da nessuno, perché è stato 
permesso un tale comportamento? Non ce-
ra nessuno con loro?  
Sia ben chiaro, non pretendiamo certo di 
trovare la palestra splendente visto che 
dovrebbe essere “normalmente” utilizzata, 
né tanto meno che venga ripulita apposta 
per noi; ma quello che abbiamo visto ci ha 
come minimo sorpresi! 
Non sarebbe stato molto più semplice but-
tare bicchieri, involucri e quant’altro den-
tro un comunissimo sacco di plastica per 
rifiuti come si usa fare in questi casi, anzi-
ché spargerlo per la palestra? Oppure pre-
vale l’idea che “ tanto qualcuno poi puli-
rà?” 
Se così è stato… pessimo comportamento e 
pessimo messaggio!!! 

(Maurizio Paparella) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/10/12) e pubblichiamo:  

Serata “Movimento 5 Stelle” 

Martedì 13 novembre alle ore 21.00 presso 
il Centro di Pubblica Utilità via Martiri 
delle Foibe a Vò di Brendola, grazie alla 
disponibilità degli amici di Progetto Civico 
per Brendola, il Movimento 5 Stelle di 
Montecchio e Brendola presenterà 
“STRADA CHIUSA, la superstrada pede-
montana veneta, i come, i perché e i silenzi 
su un’opera senza vie d’uscita”. 
La pedemontana, un progetto che sembra 
non toccare la nostra bella Brendola, ma 
che sarà altamente impattante per il nostro 
vivere quotidiano. Finora non è stato fatto 
nessun dibattito e non c'è stata adeguata 
informazione ai cittadini, cioè chi paga 
quest'opera? “Paroni a casa nostra!”, tal-
mente “Paroni” che non ci interpellano 
nemmeno. La rivoluzione inizia con 
l’informazione. Sono i sovrani che dovreb-
bero avere paura dei popoli, non il contra-
rio. Vi aspettiamo. 

(Fabio Pino, M5S Montecchio Maggiore) 
 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la 

tua pubblicità su 

in paese. 

La sponsorizzazione mensile costa 
da 30 euro...in giù! 

Per informazioni contattare: 
Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

inpaese@libero.it 
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le scuole… 
 

…in paese 

Scuole Infanzia on-line! 
Riportiamo sotto un avviso distribuito in 
questi giorni nelle nostre Scuole 
dell’Infanzia e nel Nido Integrato, ma 
aperto a tutti! 

(Comitato di gestione Scuole Infanzia) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/11/12) e pubblichiamo:  

C.A.I. Montecchio Magg.: pro-
gramma Novembre 2012 

Assemblea generale dei soci giovedì 22 
novembre alle ore 21 presso la sede in via 
Duomo 1 a Montecchio Maggiore con or-

dine del giorno: Relazione sull’ attività 
svolta nel 2012 e programmi 2013 da parte 
dei responsabili delle commissioni. Ap-
provazione quote sociali per il 2013. Vota-
zione per il rinnovo parziale del consiglio. 
Escursionismo: cena sociale venerdì 23 no-
vembre alle ore 20 presso l’agriturismo “I 
Peccati della Terra” in via Campestrini 
Vecchia, 16 a Montecchio Maggiore con 
proiezione delle immagini più belle delle 
escursioni del 2012. Prenotazione in sede 
con versamento della quota entro martedì 
20 novembre. 
Attività Gruppo sci CAI: Iscrizioni ai corsi 
sci discesa e snowboard da martedì 6 no-
vembre fino a venerdì 23 novembre. Date 
corso: 2 – 8 – 16 dicembre a Obereggen. 
Iscrizioni ai corsi di sci nordico ( fondo ) 
da martedì 6 novembre fino a venerdì 30 
novembre. Date corso: 16 – 23 – 26 dicem-
bre e 6 gennaio a Campolongo di Rotzo. 
Prescistica presso la palestra Manzoni il 

martedì e venerdì dalle 17,30 alle 19,30. 
Iscrizioni in sede 
Palestra di arrampicata: Apertura: lunedì – 
mercoledì – venerdì dalle ore 20 alle 22,45 
martedì – giovedì dalle ore 18 alle 22,45. 
Per informazioni o iscrizioni telefonare al-
lo 0444 491505 o scrivere una mail a in-
fo@caimontecchiomaggiore.it o visitare il sito 
www.caimontecchiomaggiore.it oppure recar-
si presso la sede del CAI a Montecchio 
Maggiore in via Duomo 1 il martedì o il 
venerdì dalle ore 21 alle 22,30 .  

(Giovanni Beato) 
 

 

pro loco… 
 

…in paese 

Scatta l’ora del mistero! 
Ciao a tutti, torna anche quest’anno a 
Brendola la 4° edizione di “Veneto: Spetta-
coli di Mistero”, il Festival interamente 
dedicato ai luoghi leggendari e misteriosi 
dalle Dolomiti alla laguna – organizzato 
dalle Pro Loco aderenti all’Unpli e pro-
mosso dalla Regione Veneto – che vede 
quest’anno 185 eventi in programma, 48 
Pro Loco e 2 Consorzi impegnati nella rea-
lizzazione di eventi con 71 località coinvol-
te. Il programma completo si può trovare 
su (www.spettacolidimistero.it). 
Quest’anno è stato organizzato anche un 
concorso fotografico legato alla rassegna: 
“Scatta…l’ora del mistero”. Ai vincitori 
verranno consegnati i seguenti premi: 
1° PREMIO: € 500,00 offerti da Plurima sas 
- servizi assicurativi + buono omaggio di 
una notte presso il Castello di Bevilacqua – 
Bevilacqua (VR) per due persone (valido 
dalla domenica al giovedì), con pernotta-
mento e colazione inclusi 
2° PREMIO: € 300,00 offerti da Plurima sas 
- servizi assicurativi + buono omaggio di 
una notte presso il B&B “Orto Alpino” loc. 
Confos – Trichina (BL) per due persone, 
con pernottamento e colazione inclusi 
3° PREMIO: € 200,00 offerti da Plurima sas 
- servizi assicurativi + un cesto di prodotti 
tipici le foto potranno essere direttamente 
caricate fino al 31 dicembre 2012 – regola-
mento completo sul sito 
www.spettacolidimistero.it. 
 

N.B. Primo spettacolo del mi-
stero rinviato all’11 novembre 
Si comunica che lo spettacolo “La lanterna 

magica racconta: le voci del bosco” è stato 

rinviato a domenica 11 novembre con le 

stesse modalità. Prenotazione obbligatoria 

al 3498564654. 
(Pro Loco Brendola) 
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